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Oggi scade la prima rata 
ma gli istituti di credito 
non accettano più i bollettini 
Uffici postali sotto pressione 

Condonati gli errori formali 
niente sconti ai ritardatari 
previste multe fino al 40% 
Seconda «franche» in autunno 

Ultima chiamata per Ilei 
E in banca sportelli chiusi per i contribuenti 
Ultima chiamata per l'Ici. Oggi infatti è l'ultimo gior
no per pagare la prima rata della contestatissima 
tassa sulla casa. Ma per i contribuenti non c'è pace. 
Dopo il giallo dei bollettini introvabili, adesso è qua
si diventato un temo al lotto trovare una banca che 
accetti i versamenti, bisognerà rassegnarsi a lunghe 
file alla posta. Meglio affrettarsi: in caso di ritardo le 
multe sono salatissime. 

RICCARDO LIQUORI 

• i ROMA. Per i forzati delle 
tasse è l'ultimo sforzo pnma di 
andare in vacanza. Bisogna so
lo prendere il coraggio a due 
mani e buttarsi in una lunga fi- ; 
la alla posta per pagare la con- -
testatissima tassa sulla casa. E .• 
stando alle resse di questi gior-
ni, la gente paga, sorda agli >,' 
squilli di rivolta fiscale. Oggi )• 
però sarà dura: da un po' di " 
tempo infatti le banche non 
accettano più i bollettini di pa
gamento (e del resto non sono 
obbligate a farlo). Ai ritardata- ' 
ri, a quelli dell'ultimo momen
to, non resta altro che la posta. 
È un altra tegola per i contri- J 
buenti, dopo quella dei bollet-
tini., introvabili per giorni e 
giorni. Dal prossimo anno -
garantisce il ministro delle fi- : 
nanze - la tassa sarà più facile 
e meno cara, ci saranno age
volazioni e sgravi. Ma per il 

momento non c'è proprio nul
la da fare. Bisogna proprio de
cidere di togliersi questo dente 
e rassegnarsi all'ennesimo sa
lasso fiscale di questo 1993. . 

Un ritardo potrebbe costare 
caro. Le facilitazioni concesse 
per il 740 a chi ha pagato oltre 
i termini previsti non sono state 
estese all'lci. Il fisco chiuderà 
un occhio solo sugli errori ter-

,„ mali, per chi invece effettua i 
.: versamenti in ritardo le sanzio

ni sono salate: il 3% ih più del 
dovuto entro il terzo giorno, 
dopo scatta la multa del 40%, 
più gli interessi di mora. -, 

Calcolare l'imposta non è 
impresa difficilissima, : posto 
che si conosca il valore cata
stale del proprio immobile. 
Nella stragrande maggioranza 
dei casi il meccanismo per ri
cavarlo è quello già applicato 

• • MONTECATINI TERME. 
«Quello che le alleghiamo, si

gnor Presidente, è l'ultima ri- ' 
sorsa che lo Stato da Lei pre
sieduto può ancora spillarci». 
Cosi comincia la lettera che 
accompagna un singolare 
pacchetto inviato al Presidente 
della Repubblica. Contiene 
un'ampolla piena di sangue, 
quello raccolto da 200 piccoli 
commercianti del centro di 
Montecatini Terme. 

«Non ne possiamo più - di
ce il loro portavoce, l'ottico 
Mauro Dania - il carico fiscale 
è diventato insopportabile e 
molti miei colleghi hanno do
vuto chiedere un mutuo per lar 
fronte alle nuove tasse. Per 
questo abbiamo pensato di fa-

«Troppe tasse» 
A Scalfaro ; 
fiala con sangue 
di commercianti 

re qualcosa, che non fosse la 
solita protesta e che non ci fa
cesse finire nelle mani della 
Lega». 

«Ed è nata l'idea di una rivol
ta all'ultimo... sangue. Qualcu
no ha stillato cocce con l'at
trezzatura che serve per misu

rare il diabete, altri sono andati 
al laboratorio d'analisi. E tutti 
hanno «versato». Stamani l'am
polla partirà per Roma. 1 200 
commercianti montecatinesi 
vogliono cosi esprimere la loro 
esasperazione. «Siamo stanchi 
- scrivono a Saltato - di essere 
vessati come nel Medio Evo; 
non abbiamo più niente da da
re, tranne il sangue. Eccolo in 
allegato». .. •.->. •-. •• 

La «provocazione» potrebbe 
estendersi: la protesta infatti è 
nata da un Comitato sponta
neo, ma è condivisa anche in 
altri settori, sui quali si fa senti
re la morsa del fisco e quello di 
una crisi senza precedenti. 

DM.O. 

lo scorso anno con risi. Al va
lore catastale va poi applicata 
l'aliquota applicata dal comu
ne dove ha sede l'immobile, 
che può variare da un minimo 
del 4 a un massimo del 7 per 
mille. •• . -: ;• • -• . - • 

Questa è solo la prima rata 
dell'lci. La seconda si pagherà -
in autunno. Non è possibile -
afferma il ministero delle fi
nanze - regolare tutto in una ; 
sola volta. Chissà perché. Per 11 
momento è comunque suffi
ciente versare un acconto pari 

al 45% dell'imposta dovuta per 
tutto l'anno, questo vale alme
no per chi possiede una casa 
dal primo gennaio '93 o da pri
ma. Chi ha comprato una casa 
quest'anno deve invece paga
re in base ai mesi di possesso. 
Lo sconto previsto per la prima . 
casa è di 180mila lire per tutto 
l'anno. In sede di acconto, pe
rò, la detrazione non potrà su
perare le 81 mila lire. Una de
trazione che va eventualmente 
suddivisa tra i proprietari del
l'immobile: se ad esempio la 

casa è in comproprietà tra mo
glie e marito, ad ognuno spetta 
una detrazione di 40.500 lire. 
Sempre nel caso di immobili in 
comproprietà, è bene ricorda
re che i versamenti devono es
sere effettuati su bollettini se
parati, contribuente per contri
buente. 1 coniugi dell'esempio 
precedente, insomma, dovran
no fare un versamento ciascu
no. Lo stesso vale nel caso in 
cui si posseggano più case: il 
proprietario non potrà pagare 
tutto con un solo bollettino. . 

Tassate anche le lapidi 
Nel Veronese 150.000 lire 
per tombe fiaori misura 

• 1 VENEZIA Alle tante tasse 
esistenti, un piccolo comune 
veronese, Salizzole, ha deci
so di aggiungerne una'sulle 
lapidi, differenziata a secon
da dell'altezza e dell'orna
mento. .,'••:-•-•• .... .•.,.;. 

Il nuovo tributo prevede il • 
versamento di lOOmila lire se j 
le lapidi non superano il me- ; 
tro e venti di altezza, s o n o di '•; 
solo marmo e non sono or
nate di alcuna scultura, men
tre sale a 150mila lire s e la 
pietra tombale raggiunge o 

supera il metro e mezzo e ha 
, colonnine, statue, gruppi 

marmorei o fregi. . 
La tassa è stata approvata 

: dal consiglio comunale c o n 
' l'astensione dei socialisti se

c o n d o i quali si tratta di un 
; abuso nei confronti dei citta

dini. «Abbiamo solo applica
to quello c h e dice il regola
mento comunale di polizia 

.'. mortuaria e mi pare una tas-
•• sa equa», ha sotenuto il sin-
1 d a c o d e i Salizzole, Bruno 

Meneghelli. 

Istat, gli italiani 
e il divertimento 
Stravince il ballo 
• 1 ROMA. L'Istat ha scoperto 
una cosa curiosa: gli italiani, in 
questi difficili mesi di fine della . 
prima Repubblica, non hanno 
smesso di ballare. Di fare feste. 
Liscio, rock, disco-music, lec-
no, rap. Gli italiani pagano le 
tasse, e ballano. Leggono le 
brutte storie di «Mani pulite», e 
ballano. Protestano, e ballano. 
Preferibilmente, il sabato sera. 

Attratti in maniera irresistibi
le da una «febbre» simile a 
quella che portò sugli schermi 
cinematografici Tony M<inero 
(John Travolta), italiani di 
ogni età e delle più diverse 
estrazioni sociali e culturali si 
scoprono sempre più un po
polo di amanti de! ballo e delle 
balere. La conferma viene da
gli ultimi dati resi noti dall'lstat, 
che sintetizzano la spesa so
stenuta dagli italiani per spet
tacoli, manifestazioni sportive 
ed intrattenimenti vari in gene
re, il cosiddetto «effimero», cui 
però nessuno sa rinunciare an
che in periodi di «magra» c o m e 
quello che il Paese sta attraver
sando. 

E appunto: il ballo e le or
chestrine, le feste di rione e 
quelle in discoteca, i party 
danzanti esclusivi di Roma e 
Milano e le serate del liscio sot
to i pergolati d'uva buona per il < 
Sangiovese, rappresentano la 
voce più consistente di questo 
tipo di «uscite», superando net
tamente quanto si spende in 
media per entrare nei cinema, 
nei teatri, e per recarsi allo sta
dio. 

È incredibile: gli italiani, nel 
1991, hanno riservato al ballo 
quasi il 24 percento della spe
sa «effimera», circa mille mi
liardi di lire. E non si pensi che 
lo slogan «ballo è bello» valga 
solo in regioni storicamente at
tratte dal dolce danzare, come 
l'Emilia-Romagna: i più affe
zionati amanti della balera so
no infatti i valdostani, che 11 

dentro spendono oltre la mela 
(il 53 per cento) del bilancio 
nservato al divertimenlo e allo 
svago. Seguono poi gli abitanti 
del Trentino-Alto Adige con il . 
39 percentocirca; ed èal terzo 
posto soltanto che si colloca
no emiliani e romagnoli 
(35%). Non solo: c'è anche 
una piccola sorpresa. In classi
fica, la Campania è all'ultimo 
posto, con una spesa corri
spondente a meno del dieci 
per cento di quella complessi
vamente riservata all'intratteni
mento. ... • 

L'ascesa del ballo nelle pre
ferenze degli italiani sembra 
peraltro inarrestabile. Appena 
quattro anni fa, nel 1987, que
sta componente costituiva in
fatti circa il 21 percento del to
tale della spésa per diverti
menti, superata in classifica 
dal cinema. Adesso, invece, 
proprio il cinema, a conferma 
di una situazione di crisi, è sci
volato al terzo posto, superato 
anche da quanto si spende 
mediamente per andare allo 
stadio ed assistere, in generale, 
a competizioni sportive. --.• 

Ballo e orchestrine a parte, 
salgono, anche se di poco, 
nella graduatoria delle prefe
renze biliardi, «juke-box» e ap
parecchi per divertirsi in gene
rale, che nel '91 rappresentano 
oltre il 13 per cento della spesa 
complessiva per svago, contro 
il 12,8 del 1987. 

Dopo il ballo e lo spettacolo 
sportivo, viene appunto il cine
ma, con il 17,1 per cento 
(21.6% nel 1987). La nota do
lente è costituita dal fatto che 
in Italia si spendono cifre irri
sorie per manifestazioni di 
maggior impegno culturale: si 
va dal 4.S per cento destinato : 

al teatro, al 4,1 riservato alla li
rica e alla musica classica in 
genere, allo 0,8 delle operette 
(e dei «musical»). Percentuali r 

assolutamente, tristemente 
eloquenti. . . 

Indaga la Corte dei Conti. I vigili del fuoco intervengono per una «mucca in formalina» 

«Ospitalità faraonica alla Biennale » 
DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI , 

Una performance di trampolietl di fronte al padiglione «Italia» della Biennale 

• 1 VENEZIA. Se certi quadri 
piangono, le sculture sgoccio
lano, accade alla Biennale, na
turalmente, dove ieri mattina 
la teca di plexiglass che con
tiene una mucca sezionata a 
metà dall'artista inglese Da-
mien Hirst si è incrinata. Dalla 
base, goccia a goccia, ha ini
ziato a colare sul pavimento la 
formalina che conservava T'O
pera». Leggero allarme tra i vi
sitatori - la formalina le ha tut
te, tossica, - infiammabile, 
esplosiva - ed intervento dei 
pompieri: falla tappata, ma 
stanza chiusa precauzional
mente. Un guaio, l'ennesimo, 
per la quarantacinquesima 
edizione della mostra intema
zionale d'arte. Ma sugli ammi-
nistraton dell'ente era caduta, 
nel frattempo, una tegola più 
pesante: trentuno citazioni a 

giudizio firmate dal sostituto 
procuratore generale della 
Corte dei Conti, Antonio Vetro, 
per far rimborsare allo Stato la 
«faraonica ospitalità» agli invi
tati alle varie manifestazioni 
della Biennale tra 1990 e 1992. 
Ammontano, i rimborsi esami
nati, suppergiù ad un miliardo 
e mezzo. E spiccano, tra i 
2.600 ospiti considerati super
flui, le spese per l'ex ministro 
dello spettacolo Carlo Tognoli 
- 19 milioni in 12 giorni - per 
l'«invitata abusiva» Maria Pia 
Fanfani, per il presidente del 
Senato Giovanni Spadolini e 
cinque-accompagnatori<in-
que. Le citazioni, in realtà, so
no la seconda puntata di 
un'inchiesta avviata da tempo, 
che era già sfociata in altre ri
chieste dì rimborso per gli anni 
precedenti. , Dalla Biennale 

• hanno sempre risposto piccati: ; 
•Come si possono organizzare ; 

• manifestazioni di rilievo inter-: 

nazionale e negare ospitalità a ' 
•.'•• Vip, docenti, critici?». Del resto 
' un posto, a Venezia, non lo si . 
' nega a nessuno. Neanche ad 

;'-. artisti come quelli che hanno ; 
spruzzato un vago sentore di 

- macelleria su quest'ultima edi
zione. L'inglese Hirst. ospite : 

della sezione «Aperto '93» alle : 
Corderie dell'Arsenale, spon-

'. sorizzata da Swàtch, è arrivato 
con mezza mucca e mezzo vi-

':•• tello sotto formalina: da una 
:'.;'" parte si vede il corpo, dall'altra 

le interiora. Un venezuelano, • 
Miguel Von Dauguel. ha im-

••':' balsamato e dipinto un cavallo 
da corsa. Un ••• cinese, Ming ; 
Sheng, si proponeva di schiz- • 
zare con sangue (il proprio. : 
ma anche di animali) un roto-

'. Ione di bollette telefoniche.. 
Senza contare statue e foto di ; 

cadaveri, piastrelle-teschio, ed 
il tormentone procurato dal 
neoconcettualista giapponese 
Yukinori Yanagi, autore di un 
percorso obbligato per mi
gliaia di formiche vive nella se-

\ zione «Può l'arte cambiare il 
mondo?». La ricordate? È.storia 
di un mese fa, a cavallo dell'i- ' 
naugurazione. Protesta degli 
animalisti, «indignati per l'uso 
criminale, lo sfruttamento pro
vocatorio e spettacolare di es
seri viventi». Poi la moria delle 
formiche. Una denuncia pena
le degli stessi animalisti per 
«maltrattamento dì animali», ; 
La procura della pretura che :,: 
apre un'inchiesta. La Biennale 
che si affretta a liberare, chissà 
dove, le cinquemila formichi
ne superstiti precisando'che 

• «non appartengono a specie 
protette in Italia». D'importa
zione, dunque? Ennesimo al- ; 
larme di etologi: «Non immagi- ; 

nate neanche che danni può 
provocare una specie in un ha-

; bitat che non è suo». Veneziani 
preoccupati: le ostriche - giap
ponesi come le formiche - al-

- levate in laguna si sono appe-
na portate dietro i sargassi... 

;'.Pare un sogno la precedente 
Biennale. Due anni fa faceva 
scandalo ben altro. Le giganto
grafie pro-aborto che usavano 

; il papa. I pannelli fotografici 
che immortalavano ; bucolici 

; amplessi tra Jeff Koons e la fu-
; tura ex consorte Cicciolina, 
' perfino sfregiati da un giovane 
V maniaco francese. Poteva es

sere un taglio col recente pas-
f sato - c'erano già stati volatili 
' sgozzati, quadrupedi dipinti, 
> tori costretti a fornicare in pub-
* blico e perfino, esposto come 
-, «oggetto d'arte», un giovane 

mongoloide. Ma è arrivata l'ul
tima corrente, i neoformalisti 
della formalina 

Corso per croupier a Lucca 
Rien ne va plus: una donna 
fra i primi 10 «laureati» 

«•1 LUCCA. Una ragazza pro
nuncerà la fatidica frase che 
per un attimo blocca il cuore 
dei giocatori di roulette, «rien • 
ne va plus». Tra i primi dieci 
giovani che hanno concluso la V 
scuola per aspiranti croupier < 
diretta da Manlio Ingretolli, a "; 
Lucca, figura infatti anche una 
giovane donna. E un'altra è : 
iscritta e sta ancora imparando." 
c o m e tenere le fila del gioco 
davanti al tavolo verde. • .-«•"•. 

Il corso è organizzato dalla 
Management. enterprise srl, 
dura tre mesi, costa sui due mi
lioni più Iva. si svolge in uno 
spazioso appartamento :• alla 
periferia di Lucca e in questi 
giorni ha sfornato il primo 
gruppo di croupier. Adesso i 
professionisti in erba dovranno -
farsi le ossa in alcuni casinò ; 

stranieri. D'altronde uno dei ; 
requisiti principali per accede
re al corso era proprio la di- •' 
spombilità a viaggiare. Ciò non 

toglie che i dieci nuovi cropier 
e gli altri futuri non sperino di 
lavorare in Italia. Ma non sarà 
semplice. Molti comuni che 
vogliono aprire nuove case di '-
gioco ' incontrano • numerose 
resistenze e le autorizzazioni 
non arrivano. Molti magistrati ••', 
per primi sono contrari a nuo
ve aperture e richiedono un'e
strema cautela perché consi
derano i - casinò dei • buoni 
trampolini di lancio per orga
nizzazioni malavitose che vo
gliano insediarsi in un territo
rio. . . -ve . 

Dovranno quindi rassegnar
si a cercare lavoro fuori d'ita-
lia, i dieci giovani neocropier, 
specializzati in Black jack e 
roulette, sono usciti dalla scuo
la di < Manlio - Ingretolli. , un 
esperto con alle spalle 25 anni 
di lavoro di cui molti all'estero 
o nelle crociere transoceani
che. • • . , . . , . . . . . . ... 

L'aggressore, un algerino, è stato riconosciuto dal ragazzo e arrestato poco dopo E D I B I U C M E Ì I E I I Ì ^ 

nel bagni della stazione di Mer; 
Tredici anni, sordomuto, è stato sequestrato e vio
lentato nei gabinetti della stazione delle Fs di Mer-
gellina, a Napoli, mentre andava al metrò. A.G., che 
non è riuscito a chiamare subito soccorso, ha poi 
fornito agli inquirenti, con l'aiuto del fratello, la de-
scrisione del suo violentatore e della collana che 
aveva al collo. L'aggressore, un algerino di 20 anni, 
è stato arrestato poco dopo. ^ -

'•"' "''••-••:, . : ' DAL NOSTRO INVIATO 

Efl NAPOLI. £ sceso dal treno 
della metropolitana e si è diret
to verso i gabinetti della stazio
ne di Mergellina. Qui è stato 
avvicinato da un algerino che . 
lo ha trascinato in uno dei ba
gni, ha chiuso la porta e lo ha 
violentato. < KG., sordomuto " 
dalla nascita e iscritto a un isti-
luto specializzato, si esprime 
correttamente con il linguag- ;; 
gio dei gesti, ha cercato in tutti ' 
i modi di resistere all'aggres- ,-
sione. £ riuscito a strappare i 
dal collo del suo violentatore ; 
una collanina, con un ciondo- • 
lo a forma di cochiglia. La col- ' 
lana è caduta a terra e l'algeri-
no l'ha raccolta prima di fuggi- • 
re. . .;. ;^.-.r.:i.i.sf^;..^.:: 

Proprio l'handicap di cui è 
portatore ha impedito al ragaz
zo di chiedere aiuto immedia
tamente sia al personale della 

stazione che al posto di polizia 
ferroviana A.G è stato costret
to a recarsi, nonostante lo 

'•• choc, fino alla casa del fratello 
• dove era diretto prima di esse- ; 
• re sequestrato nei gabinetti 
. della stazione di Mergellina, e '• 

dove è riuscito finalmente a 
.•' raccontare l'aggressione di cui 
' era stato vittima. £ stato il fra

tello del ragazzo a portarlo in 
: ospedale (dove i sanitari han-. 
• no accertato la violenza subi-
'.; la) e poi alla polizia dove A.G.: 

:: ha fornito una precisa descri
zione sia del suo aggressore 
che del ciondolo che gli aveva 
aveva strappato e che, finito 

; per terra, l'algerino era riuscito 
. a riprendere. ,.- ,.• ...:.r: 

Sono stati predisposti appo-
• stamenti nei pressi delle sta-
' zionl del metrò e intorno alla 
• zona delle Ferrovie. Dato per ' 

scontato che l'aggressore si 

era allontanato da Mergellina, 
sono state controllate con par
ticolare attenzione le stazioni 
intermedie. In una di queste, 

1 quella di piazza Amedeo, una 
pattuglia ha intercettato due 
nordafricani che si stavano av
vicinando con fare sospetto ai 
bagni della stazione. Uno di lo
ro, hanno notato gli agenti, 
aveva al collo un ciondolo, ma 
il cordoncino di cuoio non era 
intero, presentava evidenti se
gni di uno strappo ed era stato 
nannodato. ?.. ••• •••• r :' 

I due sono stati fermali e 
portati in questura per accerta
menti. Uno dei due è risultato 
completamente estraneo alla 
vicenda, mentre il secondo, 
quella che aveva al collo il lac-
cetto strappato (con una con
chiglia, perfettamente identico 
a quello descritto dal ragazzi
no) è stato trattenuto. In un 
confronto • «all'americana» 
A.G., poi lo ha riconosciuto, a 
quanto pare senza alcuna esi
tazione. •••.;;• .'. «••';J-i'"'':'''-';<V>.:, 

Novi Yussuf. 20 anni, doma
ni sarà interrogato dal magi
strato che formalizzerà le im
putazioni nei suoi confronti. 
La polizia per ora lo trattiene 
sotto l'accusa di violenza car
nale ai danni di un minore e 
sequestro di persona. CV.F. 

Tre escursionisti 
arsi 

nella Val Camonica 
••BRESCIA. Tre giovani 
escursionisti di Darfo Boario -: 
Terme (Brescia), Federico :: 
Ferrè e Mauro Molinari, di 16 ì 
anni, e Luca Panteghini, 17 ' 
anni, sono dispersi da saba
to sulle montagne di Esine, 
in valle Camonica e le ricer- ;; 
che finora non hanno dato -
alcun esito. :•• ->•;>•:-•••••• >• .-•"•• 

I tre, che frequentano l'i
stituto tecnico commerciale ' 
per ragionieri di Darfo Boa
rio, erano partiti sabato mat
tina dal rifugio «Alpini di Esi
ne», sul monte Pianazzo, a 
quota 800 metri, dove si tro
vavano da giovedì scorso in 
vacanza. 

Meta dell'escursione il ' 
santuario di San Glisente, a 
quota 2.000 metri. Le ricer
che sono cominciate fin dal
la tarda serata di sabato, 
quando i responsabili del ri-
fugio, non vedendo rientrare 
i tre giovani, hanno fatto una 

prima battuta, senza esito, 
nelle malghe della zona. 

Ieri mattina le ricerche so
no ripartite fin dall'alba. So- • 
no intervenuti gli uomini d e l , 
soccorso alpino . e, - sulle '; 
montagne che vanno dal- . 
l'entroterra di Esine sino a l ; 

passo • di Crocedomini, • è 
scattata una vasta operazio
ne di ricerca cui hanno par
tecipato per tutto il giorno 
anche carabinieri, •uomini 
della protezione civile, unità 
cinofile e squadre di volon
tari. • -, - •• ••• <-« •• - r 

La zona è stata sorvolata 
da un elicottero dei carabi
nieri alzatosi in volo dall'ae
roporto di Orio al Serio (Ber
g a m o ) . .:• -„•,-.*!-•• 

Inutilmente, Fino a alle ul
time ore di luce n o n è stata 
trovata alcuna traccia dei tre 
ragazzi. Alle .21 s o n o state 
s o s p e s e le ricerche. Stamat
tina si ricomincia. 
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ISTITUTO PER IL CREDITO SPORTIVO 
Il Consiglio di Amministrazione dell' Istituto per 

il Credito Sportivo ha approvato, in data 27 

aprile 1993; ii bilancio dell'esercizio 1992 dal 

quale emerge un utile netto di oltre 53 miliardi. 

^y% 
3 - -

fi. l 
PmNJ^khsVLTMÌB^EW ESERC$I&ìfy2 ~ \ 

a: / • 

" 7 ^ ^l_ 
Capacitò op>raqva 

< > • > 

1 - * & 

Fondi disponibili e titoli , 
' " j r - V. T~ ÌZ 
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Fondo speciale yer <onfributi negli fotere»^^—----

Obbligazioni in-circolazione \ l ' !y ' 654» 

Finanziamenti da J»Hhjtióni Creditizie / v j * l 3 ^ 
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ISTITUTO PER II CREDITO SPORTIVO 

I 1 

I P 
I 
I 
i 
i 
i i i 
S 

iliBJBJgrgfMBjgraigiBiBfi^^ 

\ 


